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SCUOTiTf, ALBANIA! 
. O niirr p(rfrùi in ria f()rtuna 

snudt_t il b·rantlo e sce.nd-i ,iJ'ì guerra; 
rugye il .,-,,tJ;nb� il oit;lfJ ùnbruna; 
i potant·i cie(la, ttJr·ra 
a·i tuoi d_i:t:1M,i han congiurato, 
il tuo lJUfìlo· è m-inacciato, 
v-ilip�lJO è- il t·uo deaor.

Bella Amazzon ·vet·econda 
un <!,ì libera, ed alterR- ; 
ugni !/ente fremebonda, 
riverìa la t-ua, ba,ndiera; 
ogni pa,gina di sto1

ria 
,ramme1.t,1v,.-i lii, tua gloria, 
celebrava il tuo valo1·. 

• Ora improvvida e sleale
eonvent-icola di torti ( l)

a,dunata in, regie sole
deoreta'to ha le tue so,rt-i ,·
al tuo acem,pio i mezzi h(� presti
i tuoi nati, le tue ·vesti
B1·ani a. br<u-ii li sparti.

Non 1.ulisti? Alle frontiere 
navi e bom.be gi-un.u.eranno (2)
a dispe,·d,er le tue sckie1

re (3)

con pott:r più che ti-ranno; 
di str<W-'i,<11·r, gente slava 
v'Oglion f art-i abbietta schiavi, 
già un· Congresso il definì. 

Sorgi dwnque ! JQ nel periglio 
,via, l' in<lugio, via la tmna, 
sia l' azulaoia il tu,o consiglio 

' 

(1) Il Congn·sE>'.1 di _BG:!iuo' dd 1878.
(2) La.. dimost,razione navale di Duhigno.
(3) Si alludo gli Àlbanesi in arme della Lega di Prizren. �"

in. qut:st '01·ti a te aup·rema ;

,'lpi.ega ardita il t1w ·vessillo, 
da, pè1· tu,tto fa lo squillo 
delte trombe ·riauon,u·. 

Su, gagUardi e prodi Alba'lti 
oi cungitmga un voto solo: 
·la dubbiezza del doma1ti
la pietà del patrio 1molo.
Vil eh.i un ferro lt(ìtt agguanta

querra, 11,uita, ! g,ierra tJanta !
.vi bandùwa dagli altar.

ljalve intirepiàa e .(/Uerriera 
Albania, duro è il �-iniernto ... 
Ma maggiot· àf}lla bufera 
dei t1.wi figli è l'ardi-'!tento; 
là ,ui nw·nti in ,o-me assi,a 
ltJrba in,:olum,e indivisa, 
del tuo suol la libertà.· 

Ma se pur fa.ttil destin,o 
t'imporrà novel ,ve,,ri,a,ggiu, , 
del Congresso ,l·i Be1·linu 
fia l'obbrobrio... Il tuo coraggio 
ltaì rnoatrfl,to al tt1,o nemiqo, 
hai già salvo il dtitto antico 
pe1r un· .ternpo che verrà .. 

20 setter,ibre 1880. 

.QuestlO Uanto marziale ehe il nostro carissimo amico Fi• 
lippo Scirocca da Scutari d'Albania scrisse in bellissima lin· 
gua italiana come origi�almente si legge, e pubblicò col pseu• 
doni mo di Karolipo Seijip nel 1. �80, mentreY Albania era sot t':> 
l'incubo della famosa cliin(Jstrazione navale che. in quell'anno 
fu f-1tta. a Dnlciguo; que:;;to Oà.uto marziale �imiamo oppt>i'­
tuno ripubblicare 'Jra che, a fine di nuovamente decretare 
le sorti dell'antica patria nostra, � eume se le pre�edenti ... 
cretazioni fatte nel Oong1:esso di Berlino prima· e poi nella 
Conferenza clegli Ambasciatori delle Potenze Ìn Londra non 
fossero ritenut1e sufficienti, novelli apparati scenici, non dimo• 
stràz1oni navali con quella fa a a Dulcigno e non cume quella 
in arme, sono g_ia in vi, t-1. 
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Le sorti del la sventurata antica . patria nostra sono inti - B� di Grecia proclamato non i n  virtlù d i  aperta leggittima 
marnente legale al l'assetto del l' .Adriatico ; lo ha dichiarato suceessione, ma per voto plebiscitario) impegni el1 1 ·  dovranno 
'on .  barone Sonnino in un suo discorso da noi più volte ri- essere sollecitar•:ente reali zzati . Il prinrn., e il più importan•
!lordato, perbhè esso, per la accennata felicissima fr�lse e per te, si ri ferisce all 'al lon tanamento dell e  truppe francesi , in­
tutto il 14UO contenuto, ci ha dato faci le occasione e ricordare glesi · ed italiane dal territorio greco (leggi Epiro); le· t,ruppe 
Je direttive della politica italiana verso l 'Albania, .. e it, dimo- al leat dovranno riconcentrarsi a ·  Saloniceo per essere di  

1 �rare più particolarmante cho se l 'Italia trovasi i mpegnata stribuite lungo la fronte dt>l l't� operazio�ì ili :Macedonia. Gli 
. -ra in guerra guerrrggiata in quel mare gl i  è perehè insieme italiani ,  q uindi (è sempre l l  ,1les1w,gr1err, <;he :-.c•.rive) dovranno 

m gl-i i n teressi prnpri , essa ha pure il dovere di cura1 ·e le abbandonare Janina. >> 
J )orti rlel l '  Albania. A di mostrare inoltr-e che con la proclama- Mo la proclam ata, dall'Italia, Unità e(l lnd1pAndenza di 

ioue cl i Argyrokastro dei 3 gi ugno, l 'Italia vuole che 1' Alba- utta l Albania porse inoltre occasione ai sullodati nemici ed 
ia resti Unita e �ia lndipendente ; che le sue .sorti siano oppositori })er proclamare a l la lor volt,a . che l'tti.-,setto del-
ottratte deti uitivamente alle incessanti mi nacce del la rapina l'Adriatico, con annessa la sol trnione clella qnestione balkanica 

µ:teca , ( '  s lava. H j ugo-slava e teutonica : sotto l'egida del in generale e dell' Alba:nese in partieolare ! deve esser deciso 
eguo d'Italia, percbè il Regno d' Ital ia è l 'es1)onente primo e stabi l ito dal futuro <JougresFo chr sarà teJ J u to pe1· Ja fJace. 

del prindpiu d i  m1zionalità ; sotto la JJrote.z·ione del Regno E allora Fon. barone Sonnino, pressat,o così da vicino, 
d'Italia e non già protettorato, come l' i nsigne ma lafede degli ma non disorientato , da tutto l'enorme cu m ulo di diffidenze 
uni vorel>be dare ad intendere e come la magelvmania inco - che contro la retta volitica itali ur n.1 si ::F,.eva in animo .di su• 
dente degli atri  eoutinua a ri tenere. scitare; · a conferma di qu:n1t< 1  avea formato ogget.to di Rue 

E q ueHt.-1 la verità quale risnl t,a dalla lettera e dallo spi - precedenti dichiarazioni ufficfa l i  eiica il signi titato da darsi 
fle l  proel,tma cli Argyrokastro ; e questa veri tà noi fac - al la pr�segza ùella banùiera italiaua i n  r..1 l banh1 ;  a conferma 

•iamo nota, eon lealtà ed ·onore, ai nostri fra.tellì All>anes� ; <lel le µroti:.Rte tl iplonrn.t;i che da lui d i rettame te iuyiate al Go-
ic1 1 ri di non igaunarl i come· n·on li abbiamo inganati giam- vemo ùi Atene q mmdo i l  <+ovemo · tli Atene avea fatto ilal le  
a i  ; e µiù sicuri egl ino che q uesta nostra Nazione Albanese , sue truppe arbitrariamentt' occupare FEpiro. ed Pran proteste 

quando gli interessi e l 'onore dell'Albania si t,roviuo com unque in tonate a tutta energia , mentre q 1 1 el le che nel la  stessa oc- · · 
mimteciati o i nsidiati ,  non e us� a transigere nè con nemici, casione inviarono acl Atene l e  altre Potenze erauo al latte e 
è con amici . m iele: l'on .  barom� �unnino, sicuro, eome i u  tutto e eome 

�hè se. per avventura, e come si lascia i u tenùere, Ie · cose sempre. del fatto sno: in a:-,: ona za perfetta con quella ch'è 
on dovessero ;wert> il loro svolgi �ento pratico quale preci - stata costante l i nea ,li condotta ,lel la  polit ica ita liana in Al-

samente è tracciato nel procla ma di Argyrokastro. la colpa bania; nella  tornata del· :!O giuµ;u( i  di questo anno  dichiarò 
non è da attribnire alle intenzioni del Governo d'Ital ia e uon dalla tribuna parlamentare che : �< L'It:al ia non ùa nei riguardi 
a noi che di q uel le i n tenzioni ci industriamo et. renderci onesti dell' .Albania al tre mire che di difesa contro ogni prevedibile 
interpreti , i l lustrandole. ingerenza o insidja di  terze I)ot(}nze. >' Il l inguaggio è chiaro 

Non ern ancor spenta le pr;missima eeo dell' atto e non am �ette d\1bbi o <'apziose interpretaziom; l 'Italia. non 
compiuto da,1 1 '  Italia ad Argypokast.ro, che già gli eterni ha mi re di  conquiste O di prot:ettorati politici in Albania; 
nemici di nostra gente; gli ostinati o .. Josi tori (grandi e • h 1, 1i 

• · 
· .- <l 1 1  · d 1 1  • _ vuole, anzi, e e .A. llanrn .-:;1a <h1esa a e mgerenze o a e

piccoli, amici ed al leat i vecchi e nuovi? .della m aggicre espan- inJidie 'di t,erze Potenze .  E q uali. precisamente siano q ueste 
sione di que l la grandezza che nel Mediterraneo e nel l'Adria - Potenze non fa mestieri l o  dice:-<si mo noi. 
tico solo all'1Italia <'ompete, cominciarono a mettersi in m_ oto. Si lascierà pie11a l ibertà a l l 'Ital ia cr poter assolvere, sen • 

L'occupazione di J :mina che doveva esser-e considerata af- za molestie, se11z;,i. frap,)Osizione di baston i  t ·a le ruote, a 
fermazione prima e più <ii og·ni altra pratica ed effettiva della q uesto th'è suo eompito specia !e  t
�lamata Unità ed Indipendenza di tu tta l' .Al bania, per opera Sono i n  vista, pertanto l' < ·orne abhia m tfr.ordato,'", un 
(ti quei nemici nostri ed oppositori d i  ogni q ualsiasi a,7.ione U • 1 1 · · .,. 'onveg·no mtera eato a )ai'lgi il f! Ualt>,  com e  si presuppone 
italiana nel 'Balkani', com inciò a diventare occu J)azione prov- dovrà dare sistemazioJH' defin i ti -.·a allr <.'Ot-ie �:reebe ed alle 
visoria,  anzi, come per rincarar la  dose, occupazione 1)rovvi- k t bal aniche i u  � •'nen l e: e<l uu al �ro Congresso chP sara cer-
soriamente fatta dal l 'Italia a solo scopo di difesa mi l i tal'e. E tamente p�ù ('Om prensivo e,l :i l quaìe prendo.ranno parte le 
cominciò 1mre a manifestarsi u_ n'al tra �orrentè c1· rca la nece"'- - · -� Potenz.e delF tmo e delhdl,ro dd due grnppi nei  qua l i  presen-
sità di un accordo, pieno, da stabil i rsi tra l 'Italia e gli attuali temente sono P��t" ol'ientate . a fim· ( l i  stabi l in· ,  tra altro 
suoi magnani m i alleati . Da ciò la urgenza di un Uou vegno con PassetLo del l ' Adrrnti�o a1u·be <� i precisi contin i  del lo 
interalleato a Parigi .  Stato p..lbanese <l i fronte a quelli vfoi 11 i  >> . 

A tal propoetto u n  gior::1ale ro• uano del mattino, Il Questo {·r�n pito riserbato. 1wr eommu' �•0J 1sensu, al le 
Messaggero <lel l i  1 1  l uglio scrive: << In che con siste questo Potenze che si n mirauno a Congresso per la pace, è stato 
accord ,, i La siste mazione definiti va delle  cose greche.  e così 1 1lnstiato 1hl Messaggero nel rkordato numero <l el l i  1 1  
del l e  co�e balkan foh e  in genere; è oramai ri nviata al la pros- lugl i : . << • • •  staUli ranuo (IP Potenze) se Se a tar i dona tor­
sima Con ferenza di Parigi.. Intanto però il signor Jo.rf'nart nart h: Jl(,utene""" co; , é lo sbocco • erho a l  mare dovrà essere 
(Pa lto commù:i-,ario i n  Aten<· delle Potenze protettrici del la in Albania.  a Dnrazz.n . o sul l ,1 cO8ta dalmata rneri<Iionale, 
Grecia, Françia, Inghilterra e Russia) a nome dai Governi tra Rag-mm t- C ttaro: sP la (+rèda potrà preten<lt>re ingran­
al leati ha J)rt>SO e< 11 V e nizelos (il primo Min istro del nuovo dimPltti t· l'lip�se de1 l '  Alh:rnia e del ] �, 'l' u rnbiu. :Ma ogg-i : e fino • 
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LA NAZIONE ALABANESE 3 

alle nuove risoluzioni, i confini Albanesi non possono che 
ess�r quelli tracciati nella Conferenza di Londra, e meg:lio 
definite nelle successive adunanze· di Firenze. >> 

In queste parole vedesi esattamente rispecchiata la vol­
gare credenza, che anche in Italia spande sue ra<lici, e se- · 
condo la quale l'assetto dell'Adriatico, la sistemazione delle cose 
balkaniche e fin le stesse condizinni su cui fondare il futuro 
Trattato di pace, tutto deve dipendere dalla volontà dei greci 
e dalle pretese degli slavi. 

Tenendo eonto di tutto cotesto complesso di cose e di 
fatti, noi abbiam cominciato con dire che novel!i apparati sce 
nici, sebbene questa volta non in arme, si preparano per no· 
vellamente <leoretare le. 1-1orti rlella �veatnrata antica patria 

, nostra. 
E ùovrebl>ew e�ser decreti di fronte ai quali quelli del 

Congresso di Bedino del 1878 e gli altri della Conferenza de­
gli Ambasciatori in ·Londra nel 1913, dovrebbero essere, come 
comunemente sul dirsi, rose e fiori. 

Skjpetari, all'erta ! I novelli decreti dovrebbero stabilire 
se i Leoni ,u Skodra son fatti �gnelli: se l'Aquila AlbaneRe 
debba diventare, come con immagine felice ha scritto un no­
stro poeta nazionale� ludibrio osceno ùella eomacchia mont0

-

ne�rina ; se la Grecia debba ingrandirsi ancor più di quello 
che finora si è lasciata ingrandire a spese dell'Albania ; se 
la Servia, altrimenti detta Serbia in moderno eloquio, debba 
avere uno sbocco nell'Adriatico. in un punto da scegliere a 
suo talento tra Durazzo Albanese e la costa dalmata italiana. 
Ben è vero·però che questo secondo corno del dilemm::i la­
sciato ai serbi ha tntte le modalità di eosa transitoria; per­
cbè il mondo .. slavo, checchè altri ne _dica o ne pensi in con·­
trario, non ancora ha rinunziato ai suoi Hogni solitari di fu. 
tura grandezza sul mare: che quando non può essere ·l'Egeo · 
(Salonicco) dovrà essere· l'Adriatico. E malgrado tutto, esso 
. mornlo slav-o tiene ancora sparse per le grandi capitali e per 
i centri più importanti degli Stati che costituiscono l'Intera 
ne larghe rappresentanze, le quali fannu larga e non inattiva· 
propaganda a favore della tesi rettorica: « La Dalmazia d.eve 
esse divisa tra la Serbia e il .Montenegro >>, a guisa di domma 
enunciata nei primi giorni ·di gennaio del 1915 dal signor 
Sazonof, Ministro a_llora deli Affari Esteri di Russia, in una 
sua intervista col corrispondente del Oorriere della Sera di 
Milano. Ma comunque sia di ciò, dal vento di fronda che 
spira si intuisce agevolmente che la povera Albania è la vit­
tima prt'destinata a pagare_ le spese alla chiusura dei conti;
e la Servia, o Serbia, saprà adattarsi per altro tempo anèora 
alle esigenze d�l momento, le quali le impongono di fingere 
per poter liberamente làvorare sott'acqua. 

Scrivendo noi a distanza di alquanti �iomi dalla riunione 

tamente le Grandi Potenr,e nella ricordata Uonfereuza dei 
}oro A.mbasciatori a Londra nel 1�13.' E non ci. è dato nep­
pure di s�pere se in altro modp, con petizioni, proteste, me­
moriali si sieno fatti vivi nella circJstanze le Società Albanesi; E 
sop!atntto se si sra, comunque, fatto vivo quel bellicoso gruppo 
che, inventata l'Albania e la Indipendenza Albanese le ha preso 
in cura e le guarda con tanta gelosia da pretendere che altri 
,gruppi di Albanesi autentici non dovessero continuare nelle 
loro gloriose tradizioni di banditori assidui e bene accetti di 
quello che il uòstro carissimo amico Filippo Scirucca, il Tir­
teo scutarino, stato già nostro corrispondente da Scutari in 
temp in cui" le carceri turche_ erano inesorabihneute ape!'te 
a chi si trova soltanto posaessoi·e di questa noRtrn Nazione 
Albanelle, ch1ama nel suo :riportato Carme marziale; Diritto 
antico di nostra gente. 

Gli assenti han sérupre torto. Ma se pure qnalobe di­
sgraziato memoriale fosse fatto pervenire a tempo utile a Pa­
rigi, avrebbe esso subito la stessa sorte di quello che una 
delegazione di dieci ottimati Aibanesi, musulmani e cristiani7 

partiti da Monastir (forse perchè Monastir è città o greca o 
serba o bulgara, a seconda che più fa piacere) si recò alFAja 
e, a nome di tutta l'Albania, consegnò ai delegati delle Po• 
tenze che cola si riunivano in �

a Oonferenza pet la pace nel. 
15 giugno 1907. (1) Avrebbe subìto il memol.'iale la stessa 
sorte de1l'altro che gli Albanesi fecero tenere ai diplomatici 

. l'iunit,i a Congresso in Berlino nel 1878, a mezzo d1 Lord 
Boaconsfield, capo allora_ del Gabinetto inglese e primo pleni• 
potenziari(? dì S. M. Britannica n�l Oongresso stesso, cui il 
memoriale era stato perso�alm�nte _affidato da una rappr.e­
sentanza di notabili all'uopo delegati dal Supremo Consiglio 
Direttiyo dalla Lega Albanese che ebbe nome da .Prizzen, 
forse perchè Prizre.n è città serba; non senza ricordare l'eguale 
sorte spettata ai vari memoriali Albanesi, presentati alla Con­
ferenza degli Ambasciatori in Londra, nel HH 3. 

Alla dimostrazione navale fatta a Dulcìgno a fine è.i dare 
esecuzione ai deeretì der Congresso di Berlino, gli Albanesi 
opposero la ricordata Lega di Prizren in arme; e quel che 
avvenne e a tutti noto: i decreti che si doveano fare ese­
guire non ebhero esecuzione; � J anina e l' E piro r(�starono, come 
erano prima come e sempre all'Albania. E da siffatta premessa 
il sa gace lettore, Albane� o straniero, tragga da sè le 
conseguenze. 

Noi ci limitesemo soltanto a ricordare che le diplomazie, 
la italiana così dirèttamente impegnata alla onesta soluzione 
della nostra questione, al pari delle altre il cui favoritismo alle eu­
pidigie dei greci e degli slavi si converte iu tornaconto proprio, 
traggono lor norma dei falti compiuti. E quati fditti compiuti 
potmnno, allo stato delle cose, fc1,r valere gli Alb;1nesi ridotti 
a quasi impotenza dall'opera insufficiente, e, direm pure, 
incoscionte · spiegata dai Governi che si sono succeduti a Val­
lona e a Durazzo, compreso pure, anzi in principal modo, 
quello di Guglielmo de Wied ·che non seppe mettere a van­
taggio del. paese la posizione privilegiata di Sovrano dell' Al· 
bania riconosciuta dall'Europa al principe alemanno "l 

' interalleata a Parigi, non ci è dato di sapere se vi pren1eranno 
parte gli antiehi alleati Montenegro, Serbia, e Romania e la 
neo-alleata Grecia ; probabilmente sì, dato che nel Convegno 
dovrà trattarsi quasi esclusivamente di cose balkaniche; in 
particolar modo di cose greche. Indubitata cosa è però che 
non vi parteciperà l'Albania sebbene delle cose balkaniche 
sia tanta grandissima parte, non consentendolo la situazione 
affatto anormale in cui si t�ovà, per non essere essa uno 
Stato a sè, a malgrado che a dichiararla, comechesia tale hanno 
impegnate le loro firme di amore e di accordo tutte indistin-

, In questo stato di cose e nella imminenza della ricordata 
riunione interallea a a Parigi che, come è stato detto e 

(1) La .Na.rio11� Albant11�. Anno XI' - �- 19. 

, .  
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4 LA NAZIONE ALBANESE 

ripetuto, tratterà in ispecial moùo d�l le t·ose di Grecia in rap· 
1,ùrto. natutrl lment,e alla o�cupazione <li Janiua la capi tale 
tle lF rnpi ro, da parte ,lell' Ital ia ; noi adempiamo aJ ! 'obbligo 

· uostro nel m i gl ior ·modo che ci è dato ili fare per ora , con
ricor1lar,1 , � lw l 'affermazione sov;ana . con l a  qua l e  i I Regne
d'Ita l ia i n ii io la  sua ·p roba pol i tica balkani <:<l nel 1�80,  i n
oecàs ione appnnto < lPUa ( l imostraijon� nàvale a Du lcigno, è
stat,� , 1 ne.std :

« Jan ina appartiene all'Albania » 
1'J l' A l bania, deve es�ere Una e lndipend�nte; l'avet,e 

prodamato mi, o.µ. barone Sonnino, in nome di S. M. i l  Re d'lta· 
lia : ◄

A pr<i rne�sa data in nome rli · un Re d' Italia non si 
riti r<1 . 

Queste· 1 1 1.tiime  forze ché ancor.a d avanzano noi le im ­
piegheremo tnttt'I pol'cll è gl i infal l ibili Jfauser cli tutti gl i 
S�i J >etari sì mettan_o ai vostri or • l in i ,  on .  Sonnino ! 

li 15 l1(qfio 1917  

À \ �ELMO LOR:ECCHIO 

Austria Ungheria e Ì\lbania - Zurigo 5 giugno 
La st,a m pa ,1,u stro- t,!3desca si oecupa da alcuni" giorn· 
di guerra dell' Anstria- U ngherìa . che fanno consist m variì 
punti . I l  4 .  punto dovre�be eonsistcre m q to, che : « il 
Lovecn deve · parten�re al l' A.u�tl'ia,- U nglt 
le basi �li Catta e l'Albania _antono 
F Austria- Ungheria 

sono esposti così : An sione I a Vàlaeeh'i a, d i  un  terzo 
ùel la· Serbia, ùel :\Io negro e del l  bama con Vallona ; t.ra­
sformazioue del la � narchia in cinq ue :::, ti : Impero cF Austria. 
regno di Gal izi , regno di Ungheria oon I Croazia, regno di 
Valacchia, re · o dì  Serbia col Montenegro, la Bosnia, la Erze• 
govina, la al mazia e i l  Principato di A lbania. 

�n•interpellanza alla �ame·ra dei Deputati ita• 
liana - Roma 6. -- L'on. Chiesa ha presentato quèsta in ­
terpellanza: << Interpel lo i l  ministro 1 legli est�ri per eonoecere l a  
portat,� dell'atto solenne d i  proclaw,;zioae uel l�t. i ndipeude1 1za del­
p Albania, sotto il protettorat,o i tal iano, sia per rispetto al re ­
giI_Ue pol i tico <l� •1�sa, come per riguardo agli orrlinamenti lo­
cal i ,  ed altresì- per q uanto sì  riferise alle i utese in ternaziJnali 
ed al la deli mi tazione dei eoutini  del nuovo 'tato ndipemlente, 
anche in  relazione a l  posses�o i taliano di Val lona e territorio 
annesso. 

Le truppe italiane occupano Jaui na - 'Janina 9. 
<, ,J anim1, è stata occupata dal le trnppe italiane. Popola ­

zione della città e cam pagna perfettamente tranquilla. » 

La Grecia � l "occupazione di Janina. Atene 10. 
- « L'occupazione di ,J aniua non ostaeolerà l 'orientazione
della politica del Governo el lenic�. I l  Presidente del Consi ­
glio Zaimis r icevendo u n  delegazione t1 = epiroti rlel· nord e del
sud venuta ad esprimern il suo dolore per l'occupazione di
,Jauina, ha dato assicurazioni che l'occupazione costituisce un
semplice episodio ed . ha soggiunto che 1:on rimarrebbe al po•
tere . e f'onsidnasse l 'occ·n pazione eome defi niti va. >) 

ln gh�lterra. Alla eamera tlei eomuni - L01idra 
1-1 .  - Alla Camera dei Oomuni il d�putato King chiede se
la Gran Bretagna e gl i a.l l eà ti in generale abbiano dato .la
loro approvazione o il loro con�enso alla proclamazione del
protettorato ital iano sul l '  ,.t\...lbania ; a qual data tale consenso 
sia stato . d�to e q uando tale proclamazioqe sia stata fatta. In 
caso negHti vo può il Governo dare assicurazione che pel mo• 
mento la procla mazione i tal iana sarà riguardata come prov­
visoria 1

. Mac Pherson risponde che la proclamazione essendo stata
fatta per ragioni militari non si e c_reduto necessario consultare 
gli a ltri Governi. �fale proclamazione del resto non pregiudica 
le decisioni al momento dol la pac� e nou può essere i n  realtà 
una anticipazione del la sol nzi�ne stessa . 

La stampa austro-tedesca per la Indipendenza 
Albanese - Togliamo dal Giornale. d' lt<ilia dei 10 giugno: 
<< Berne, 9 giugno. La stampa pangermanista è seccata per la pro• 
clamazimie della  Indipendenza Albanese da parte dell'Italia. Le 
Eeipziger Ncueste .Nach-richten scrivono che l'Italia ba fi nal­
mente ric.onosciuta che la questione di · potenza èon l' A.ustria­
Ung·heria non si risolve soltanto col possesso di Trieste, bensì 
col dominio del1o stretto <li Otranto ; però aggiungono che 
questo dominio no11. può ,�ssE.re fondato e conservato con una 
semplice manifestazione. La q uestione di Vallona e del!' Al­
bania, prosegue il �iornale, non si decide sulla V oj ussa e 
nemmeno a Roma ed a Vienna, ma sullai l inea del Uarso e 
più tardi alla Conferenza per la pace. La importanM che Val­
lona come obbiettivo di guerra ha per le .Potenze centrali è 
indicata dallo stesso valore che l'avversario le attribuisce : la 
G ibilterra dell' ..A.driatìco. Vallona in  mano agli haliani forme­
rebbe dell'Adriatico un braccio morto del Mediterraneo, sa­
rebbe una barriera insormontabile per il traffico Aru burgo­
rrrieste-Costantinopoli , significherebhe il dominio reale del• 
.l ' I talia sul!' Adriatico ; e di conseguenza una minaçcia sconcer-
tante per la nostra politica bal kanica, che si troverebbe ahora 
posta davanti a una direttiva del tutto nuova, gravida di 
pericoli .  La soluzione : Albania meridionale per gli i taliani, 
A lbania settentril�male per l '  Austria-U ugheria, è inaccettabile, 
giacchè si c�eerehbe la possibil i tà cli 1_ma nuova crisi balkanica.

La llrankfurter Zeitung ùommèntando ht·evemente la pro­
clarnazione dell '  jnçlipendenza Albanese dice trattarsi di un 
atto affatto eccezionale, _d ,  nna. sorprendente contraddizione.
Come p�r la notificazione del l!occupazione deìla Libia nel 191- 1 
anche oggi l'Italia non occupa che u n  piccolo tratto clel ter­
ritorio Albanese del qual vuol determ inare il destino. La dif­
fidenza verso gli a l leati e 1 in principal modo verso la  Russia, 
l 'ha spinta in questo passo. 11 giornale nota come  la maggior­
mente colpi ta da questa proclamazione sarà la Sertia, ma 
nega · poi subito che  l'occupazione stessa <li Val lo 1u italiana 

· possa avere grande importanza.
La Neue Zurcher Zeitung si occupa della cosa e ·scrive

clrn se l '  [t.alia ha agito di su_a propria iniziziativa ciò vuol
dire che e8sa non ha trovato fra i suoi a lleati chi volesse
coadi uvarla. L'Italia non col pisce con· questo atto soltanto le
aspirazioni greche, ma, si mette in ·oppo izione eol suo alleato
serbo. E' possibi le  1 uindi che tale opposizione già da tem po
latente tra i desiderii 8erbo montenegrini e l ' I talia si risolva
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in un effettivo eontlitto 1 Ma in questo caso la Serbia si ri­
volgerà alla Francia e all'Inghilterra. 

La Neue ll'reù Pre.rsse vuol fare dello spirito e dice che 
il· viaggio p.ella luna raccontato da Cyran; di Bergerac n<>n 
può essere più fantastico di questa proclamazione di protet 
torato sopra uno Stato che per due anni di guerra è rimasto 
per l'Italia irraggiungibile. La Monarchia a�1stro ungarica non 
potrebbe mai e poi mai accettare un simile fatto comµiuto. 

La Neue Wiener Zeitung spera (\be gli Albanesi stiano 
fermi e sappiano da qual parte si trovano i loro amici. 

Gli scopi della guerra dell'.1\ustria•Ungheria . .­
Un dispaccio da Zurigo 22 giugno diec che la. Gazctte Victo­

ruka è informata da fonte altissima, degli sMpi di guerra del. 
l'Austria-Ungheria. Uno di questi scopi sarebbe: << L'Alba­
nia dopo la gnerra deve divenirP autonoma, senza- influenze 
italiane, cosa possibile soltanto ove sia posta sotto un'orga· 
nizzazione militare identica a qnella della 1\Ionarchia. >> ( ! 11) 
Ogni nostro nomento gnasterehbe. 

Il Governo russo e l'Indipendenza 1\lbanese pro• 
clamata dall'Italia. Pietrogr11do 26 giugno. - << Secoudo le 
spieg-azioni del Governo italiano la proclamazione dell'Indi­
pendenza Albanese ha siguifica.t11 <.selnsivmnente militare e 
rappresenta la risposta ad uu analogo atto del Governo au­
striaco pubblicato al principio dell'anno corrente allo scopo 
di attirare verso l'Austria le simpatie degli Albanesi e inci · 
tarli alla guerriglia oontro le truppe ital1ane. 

<< Il Governo russo., presa atto di questa dichiarazione 
del Governo italiano� ed in pieno accordo con gli altl'i alleati, 
continua a restare nel punto di vista che le sorti del regime 
futmo dell'Albania àebban!> essere decise in modo definitivo 
al momento della conclusione della pace iu seguito al prin­
cipio <lel diritto di ogni popolo di decidere da sè stesso della 
sua orte. >> 

Uaa protesta di Essad Pascià. - 8alonfoco 20 
giugno: << Si annunzia che Essai<l Pascià ha diramato ai Mini• 
stri degli Este:i;i delle Potenze alleate una pròtesta contro il 
protettorato italiano �mll' Albania. >> 

Non sappiamo quale risposta aboian dato ad Essad Pa­
scià i Ministri degli Esteri delle Potenze alleate; osserviamo 
però che. se egli, ignaro della lingua italiana, non si fos�e 
lasciato allarmare dalle chiacchiere degli irresponsabili · che 
nella protezione italiana sull'Albania pan voluto vedere un 
prutettorato addirittura, la protesta non l'avrebbe fatta va-
lutando bene l'illustre nostro amico elle questa potrebbe sem-
brare anche alquanto ridicola. 

E non sappiamo neppure con quale fondamento di ve­
rità e con quanta buon� fede abbian potuto i soliti inven­
tori, divenuti poi tuttori i dell'Indipendenza Albanesé sr)ar-. ' t gere la voce che un'altra protesta come quella di Essad Pa-
scià abbiano pure fatto, o abbiano in anim� di fare i no-
. ' stri patriottici amici dei << Comité Albanais >> di Losanna·

. ' Albanesi veri e patriotti autentici. Tali li abbiam conosciuti
nei lunghi anni in cui abbiamo avuto <'on non pochi di es�i a 
nostri campagni efficaci ed instancabili nell'arduo lavoro in
·comune sostenuto per preparare la redenzione dell'antica pa-
tria nostra.

E la protesta che ad essi vorrebbero comunque Httr\., 
buire; al pari di quella che si <là come fatta da Essad Pa­
scià: al pari dell'altra vera ed effettiva che i nostri compa­
triotti residenti allora in Bulgaria pubblicarono nel 1915 
quando l'Italia pose piede ,1 Vallona, dovrebbesi considerare 
come il grido di dolore e di allarme ch'è so lito erompere dai 
petti di tutt'i patriotti quando rla fatti esteriori, i] cui va­
lore intimo e veritiero non può essere noto àlla generalità, 
sono portati a credere che il loro paese sia realmente mi­
nacciato .. 

E se nel caso della occupazione di Vallona ai nostri 
compatriotti residenti. allora in Bulgaria non era ùato di sa­
pere quale valort, intimo cd effettivo devesi attribuire al 
passo dato dall'Italia, perchè. il Governo italiano, non l'�ve­
va naturalmente rivelato'! nè ad essi nè altri: nel caso in 

. � 

esame delle proteste. cioè, di Essad Pascià e degli Albanesi 
profughi · dalla loro patria occupata dagli stranieri e residenti 
a Losanna, al contrario il Governo d'Italia è stato onesta­
mente chiaro ed esplicito nel proclamare da .Argyrokastro 
<< solennemente l'Unità e l'Iw}ipendendenza di tutta l'Alba­
bia sotto l'egida e la protezione del Regno d'Italia >>. Ma 
tanta onesta intanziobe è stata clamorosamente contraddetta 
da chi, come fosi,,e la coea più naturale del mondo, allegramen-. 
te. 1;i è fatto a mutare in protettorato quella ch'è pura e sem­
plice protezione. E ogni protesta vera, o presupposta per co­
modità di inscenatura, è giusta, è umana. 

Si rassicurino, pertanto, i sullodati zelanti inventori e 
poscia tutori dell'Indipendenza .Albane�e, e meditino che la 
vecchia e troppo sfruttata storiella di Albanesi venduti al-
1' Austria- Ungheria, o ligi ·ai << Giovani Turchi >> releg�t� or­
mai tra, i fenivecc�i, non fa più impressione su alcuno che 
sfa in buona fede e non fa deviare d'un passo g-li Albane�i 
dalla via che: onestamente iutrapresa ora anche d all'Italia, 
deve condurli all'indipendenza di tutta la loro patrh1. 

J}J(.l-is sourtout pa.s trop de zéle . . A .. h:Durazzo, Durazzo!. ... 

La politica italiana nei Balkani. - Con questo 
stesso titolo i giornali han n prod.otto nei giornl passati un di· 
spaccio da Mila.no. 28 giugno sta hene si legge ·che il corrispon­
denta da Salonicco del Oorriere della Sera ha interrogato jn 
quella città il Senatore Franchetti, il quale << visitando l' Al­
bania � la Macedonia ha potuto farsi un giusto concetto 
delle cose >). 

A parte ogni con3iderazione circa il concetto che, stando 
alla luuga e�perienza nostra. non può mai forma1si vero 
delie cose di Albania di Macedonia chi, sia pure d llla leva­
tura di mente e della incontestata autorit:'t, del Senatore Fran­
chetti, si faccia a percorrere quelle disgraziat,t regioni, mas• 
si�amente ora che sono turbinate e sconvolte dai disagi di 
una guerra ivi combattuta da gente estranea e nel proprio esclu­
sivo interesse : la natural diffidenza che quelle popolazioni 
hanno contro tutti gli stranieri, con qualunque nome si chia• 
mino ; inoltre le difficoltà che si incontrano per agevolmente 
intendersi con essP; la poca o nessuna dimestichezza con le 
consuetudini locali, sono c0se tutte che giustificano il nostro 
assettò, cioè, !a formazione di un concetto vero delle cose in 
Albania e in Macedonia. Ma a parte tutto cotesto, a noi pare 
che· la politica italiana nei Ba1kani non sia precisamente quella 

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"



1 6 --� L A  .LTAZION i� ALB .ANASE 

j 1cceun�ta t lal
.
l'on. Senatore Pranchè�ti, quando a l  co1:nspou ­

l dente da  Salonicco del Corriere della, &i'l� dke : << L'Ital ia . . .  
pl'ewfo pegni ehe assicurino i n  avveni re i suoi int�r�ssi , oc-

j cupando l 'Epi ro la  cui i mportanza strategfoa per l ' Ital ia al lo 
sbocco del l '  Ad riatfro non ùa hisognn di e��Pi- ,l imo8tra to .  Si 
tratta d i  m i �nre pre,·,rnzio! a l i .  m i ran ti a : > ttou al la  r.nnnln· 
� ioue del la  van• ana �i

.
st•:mn�ÌODt' 1h• tiu i ti v,:i' , 1,,1 1u  } )cJ l i sola

balkanica che llOlr ri:mlti ,hrn no:--a ,d l i I tal ia . •  -on m i f-' noto 
(è 8ern pré P ou .  r:: nclwtr :  1�ht> parl a )  se I' ner•n pr:iz i.one 

j delF Bpi ro é i l  protet�orato :•ml i '  A lbanil-l c1 e l l 'It,l,l ia si :--u10 eon ·  
cordati con le al t,i•t>; Pntenrn :--dh,a t e-. . .  » 

N o, on . .Fra rwhetti ; que�ta P:-ì •res::._ iorn ·  i 1 1fr l i l 'e di << pro­
tettùrato sn lF_.\. lbania  <lel F l tal ia >> eoI 1confa to. o non ,  <'OH l e  
al tre Potenze a lleate, i n  strid...,nte 1:ontrnsto con  le di rbiara­
zioni solen1 1 i  ed ones te  rnmwn 11te ne l la  proclamazione :li .Al' 
g-yrokastro,  è il r i t,rovaro n lt itnù, e più di og-n ì altro i·,erlida •  
mente insidio�o, ili quan t i -.ono a mi < ·i erl allPa ti verr·hi Nl 
a nch L· nuovi (perchè non d i rlo 1) ai q u<1,li non par vero di co­
gliere una, occasi ne p11 rchP�:-1.ia per wdtere rn mal 1 , · ista, 
pres�o i l  popolo priucì jialme11t(, intete8sa.tu, qualsi vogl ia aziontj 
i taliana in Alba n ia : rne t,tPl't' i n  mala , vh,.tn auclw � ue�ta pro. 
cfa m,Ha Indipeudeaza eb e se gli stranieri intrighi non arri ­
veranno· a distrarre dal suo oneRt.o fi ne. aiu to grandisRi mo 
apportera al popolo no�tro. 

.Ma la l)Olitica i taliana uei · Balkani è q ne lhi t·h(> i Ministri 
responsabi J i  da Benedetto Cairol i  nel 1 880 al barone Sidney 
Souu iuo a1 giorni  nostri . hanHo nfficialmente affermètta. In 
tutt' i casi, poi, IH I sart�bbe vera.mente b poli tica balkanica 
cui accenna, somurnriament•� l 'on . Senatore Franchetti , la più 
atta e l :ci più conse1 1 tanea a , ·onsol idare le simpatie degl i Al ­
banesi verso l'Italia. dubbie sempre . e malgrado tutto. sempre 
pericolanti . Questa · è la veri t,à . cheecht\ H l tri vorrebbe, per 
tornaeonto proprio, dare ad intendere. 

L'occupazioae 1 lel l 'Epi ro t la J >a l'tt.' de l l' I talia deve· rite­
nersi , pertanto, nientP pi ìt che n nfl dt-- l l �  , ·onseg11t:'nzp, dirette 
delle ricordate dichiarazioni u t:ficiah I le i  Min istl'i responsabi l i ; 
deve ri tenersi conseguenza d i retti Hsi 1 1 1a Pd i mmediata 1lella 
proclamazione di A rgyrokastr1L Che se l ' (wcnpazione df'l l 'Epiro 
ha « i mpòrtanza strategica P<"r l ' I t a lia » Pd è ,< u na misnrH 
precauzionale, m i rante a oth�rn• 1·e a l la t·unddusion e del la i,:rne 
u na sistemazione definitiva del l a  1 11-'nh;ola .  halkanica ehe non 
risulti dannosa al l'Ital ia >> sono eoutiugt: n7.e di fatto eonco 
mitanti P. non i n  oppo"'iz ionP a l l a onP.-l t<t pol i t·,ic l i t;:t l i ana. 

• 

• 

,......._------'----------------------

La procla.mazioue di Argyrokast.ro t'I stata da noi esa­
minata ed ; l l nstrntn assai sommariamente nel l 'u l ti mo passato 
numt•ro; ma con tinueremo ad esaminarl : 1  <"cl i l l nstrarla più 
am piamen te 11 1 appn���o, perd1è è nostro · dovere di rende_r 
noto, (•ou F tuar.a paro la 1:he wm ha sapn to mai che sia  menzo- · 
�'n :i P adulaz 1 ; )ne.  i l  pen� ier<, Albanese anche a riguardo 
d i q uesta · fast• u nov ì :,�1s.--i n : ;1 ne l la quale, :per , opera dell'Ita­
i i i è uominei a ta a i l  m rare oon I� comples�a question � bal ­
bmica ,1, 11che la ,pH:Rr i11ne Albauese, avviak entra1nbè ormai 
,1lla t-mìnzione l oro vera ,t1 dot} ni ti \.,.a. 

L'oeeupazi t 1Ill-' t le !F l :.1 1 1u o  da parte 1 lel J i  I ta l ia, sottraendolo 
ai manigoldi  del  levan t iuo Ve.!:j zeJos, secondo i l  pensiero Al 
hauese qua. l'è sta ttJ pèr 21  m�n i  fli seguito rivelato da noi 
nei <"Ul cuori 

,< seguono 1t1'tt via, 
de.�tini d'Italia e à7Albao,ttJ, �) - ;  

�uardata {\�testa occupazione sotto 'aspetto �mo primo ed 
rniziale, non adu l terato dal lti postume e sofisticate convenienze 
tliplon. nttfohe è consi<ierata quale affermazione di q uell' Impe­
rialismo Iatino -i tallcq in Oriente elle, lontanissimo da qual­
sia�i cuncetc;o <l ì megalomania assai per noi fuor di proposi •  
to� è fondamento di que l la.  che i nostri fratelli di oltre A­
driatico e del le Coionie di Romania e di Bgitto chiamarono, 
adottandola e · facen<lo!a, propria, la << voli tica degli  Skjpetari 
d'Italia >>. Di qnell' lm1,erialisrnn latino - italico la cui sostan­
zial i tà e st� ta determim1fa da noi nel la nota formula « -A­
driatìeo mare Ital iano e Albanese >> che è di complemento 
all'altra form ula fondamentale << Albania per g i i  .Albanesi >> 
11 per la q nale tanto l unga irri tantt:1 polemica, ignorll ta forse 
dl:\gli i taliani, avtmnno a sostenere noi ,  a suo tempo, col fior 
fi ni del la stampa poli tica dei paesi cui ostica riusci va, e rie­
sce pur tuttavia� la veri tà racchiusa i n  quella formula risul­
tante da. un fatto fisico-geografico permanente cht3 nessuna 
forza u mana può mut:ue e far_e che così precisau1entt, non 
sia. Da un Iato del1 '  i! <lriatico, dal l 'un capo al l'altro, è la gen­
te Albanese; dal l'altro · lato, da uu capo all'al tro, è la gente 
ital iana: i greci , i bu lgari, i serbi , i montanegrin-i , i teutoni 
rrnl la hanno da vedere. 

A .  Bricoli, resp. Tip. « ulpùuw » Via Ul piano, 31 

• 

'I 

I Già e. di 1\. B e N o I 

I P I Ù ECONOM ICI D' IT AL:.IA 
I P I U GRAN DI  DELLA CAPITALE 

L11NERI1\, SETBRI1\, e0T0NER11\, T1\Vl?EZZERl1\, . 811\NeHE­

RIJ\, · OR1\VPER1F t M1\GLIERl1-\� MEReER11\. V1\LIGERl1\, 

VELLieeERl1\ e '2HINe1\GLIERl1-l. 

Cappelli e confezioni per uomo, signora e bambini, Biancheria confe•io• 

nata per uomo, signora e bambini. _guanti, cravatte, ombrelli. 

VIJ\ DELL0 STATUTO 
ROMA

01\L N. '.2 t-1.L N. 27 
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